
Marca da bollo da Euro 16,00 
(se dovuta – oppure specificare 

“Esente da bollo ai sensi dell’art. 82 
comma 5 del D.lgs. 117/2017) 

Al Comune di Castelfranco Veneto 
Settore 2^ - Servizi alla Persona 

Ufficio Sport 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER LA CONCESSIONE IN USO DELL’IMPIANTO 
SPORTIVO FRAZIONALE DI ________________________________________________ 

 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________nato/a a ______________C.F. in nome e per 
conto 
 
Ipotesi 1: dell’Associazione _______________________________ con sede in 
______________________________________________C.F.__________________P.Iva ____Indirizzo e-
mail-Pec ________________________________indirizzo e-mail 
_____________________cell.__________________. 
 
Ipotesi 2: in qualità di Capo-fila della costituita/costituenda associazione tra i seguenti soggetti 
____________________________________________________ 
 
 

CHIEDE 
  
 

DI PARTECIPARE AL BANDO PER LA CONCESSIONE IN USO DELL’IMPIANTO SPORTIVO 
FRAZIONALE DI ________________________________________________ 
 
Il sottoscritto/a consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

 
a) di aver preso visione di tutte le condizioni previste nell'avviso pubblico e di accettarle in modo 

incondizionato e senza riserve; 
b) di avere sede a__________________in via _________________________ 
c) di svolgere e/o promuovere in modo non occasionale la disciplina sportiva del ____(Sport di 

riferimento) ______; 
d) di essere iscritta al Registro Coni al n.________________ 
e) di essere affiliata alla Federazione/Ente di promozione Sportiva_____________________ al 

n.________ 
f) di essere iscritta al Registro Comunale delle Associazioni di 

Castelfranco_____________________(eventuale) 
g) non avere scopo di lucro e garantire la democraticità degli organi sociali, in base allo Statuto e/o atto 

costitutivo; 
h) di non aver debiti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dell’Amministrazione Comunale di 

Castelfranco Veneto e delle sue partecipate; 
i) di non aver subito procedure di decadenza o revoca di concessioni di spazi per aver commesso azioni 

gravi comportanti la risoluzione dei relativi contratti o avere contenziosi in corso di qualsiasi natura 
per inosservanza dei regolamenti, definiti almeno in primo grado, a favore dell’Amministrazione 
Comunale; 

j) di aver preso visione delle disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 



dati), relativamente al trattamento dei dati contenuti nella presente offerta, esclusivamente nell'ambito 
e per i fini istituzionali propri dell’Amministrazione Comunale e di essere informato ai sensi dell'art. 
13 e 14 del Regolamento U.E. 2016/679 e della deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 
15/05/2018, in merito al trattamento dei dati personali, relativi all'avviso pubblico per l'assegnazione 
di spazi e locali a disposizione dell’Amministrazione Comunale a favore di soggetti terzi, al fine di 
coinvolgere la cittadinanza nelle attività assistenziali, sociali, ambientali, scolastiche, ricreative, 
culturali e sportive; 

k) l'inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alla procedura di concessione, elencate 
nell'art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023, cui si fa riferimento per semplificazione e analogia di situazioni, 
ed in particolare che non sussiste motivo di esclusione dalla partecipazione al predetto avviso per una 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per uno dei 
seguenti reati: 
• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291- quater del Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452- quaterdieces 
del Codice Penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione 
Europea del 24 ottobre 2008; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'articolo 2635 del 
Codice Civile; 

• false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice Civile; 
• frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee del 26 luglio 1995; 
• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 
Legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

l) che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

m) che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 
16 del D. Lgs. 36/2023, non diversamente risolvibile. 

 
 

Data e luogo________________  
 
       Per l’Associazione______________________ 
 
       Il legale rappresentante____________________________ 
 
Si allega:  
Fotocopia del Documento di identità dell'istante 
Modello Scheda di progetto 
 
 
 


